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Art. 2248 Libro V - Titolo V: Delle società 

di società di persone, del distinto soggetto di diritto214 – tra la società, 
destinataria del conferimento, e i suoi partecipanti, e, in particolare, tra 
i rispettivi patrimoni215. 

Art. 2248 – Comunione a scopo di godimento 

[1] La comunione costituita o mantenuta al solo scopo del godimento di 
una o più cose è regolata dalle norme del titolo VII del libro III. 
____________ 
commento di Daniele U. Santosuosso 

Sommario: 1. Comunione di godimento e società. La necessità di una norma. La sua impor-
tanza sistematica. - 2. Similitudini ed elementi differenziali tra comunione di godimento e 
società. La comunione d’azienda. - 3. (Segue). Evidenza della diversità tipologica nella 
trasformazione eterogenea e nel mero passaggio (incidentale) da una fattispecie ad 
un’altra. Le c.d. società di comodo. La legislazione fiscale. Società di godimento in forma 
di società semplice. Ammissibilità. 

1. Comunione di godimento e società. La necessità di una norma. La sua 
importanza sistematica 

Con la norma in esame il legislatore del 1942, precisando che la  
comunione di (mero) godimento non rientra nella fattispecie societaria, 
ha inteso innanzitutto marcare nettamente il confine sul piano discipli-
nare, e quindi onerare l’interprete della ricerca degli elementi differen-
ziali, tra le due fattispecie1. 

Su un piano più generale altresì appare evidente l’esigenza del  
legislatore storico di chiudere il disegno sistematico – aperto con la 
norma dell’art. 2247 c.c. – sui caratteri generali della fattispecie (con-
tratto di) società in contrapposizione con gli istituti civilistici, Che la 
norma abbia in questo senso una importante funzione segnaletica di si-
stema, tra specialità del diritto societario e generalità del diritto civile, è 

214 Si veda il precedente § 2.3. 
215 Cass. 28.2.1998, n. 2252, in Soc., 1998, 1163, con nota di L. PONTI, Forma del negozio di 

cessione delle quote di s.n.c. con patrimonio immobiliare; e in Giust. civ., 1998, I, 1245 ss.; 
Cass., 27.2.1976, n. 639, in Giur. civ., I, 895 ss., con nota di A. DI AMATO, Rescissione per lesio-
ne enorme e contratto di società. 

1 In tal senso FERRI, Le società, in Tratt. Vassalli, X, 3, Torino, 1987, 28 ss. 
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testimoniato dalla sua genesi, in quanto per la prima volta inserita nel 
codice civile del 1942 immediatamente dopo la “nuova” nozione di socie-
tà codificata dall’art. 2247 c.c., con la scomparsa della “vecchia” società 
civile (artt. 1697 ss. c.c. 1865) e quindi la sopravvivenza, per il mero go-
dimento dei beni, della sola comunione2. 

2. Similitudini ed elementi differenziali tra comunione di godimento e 
società. La comunione d’azienda 

In ordine alla prima funzione della norma, alla base di essa sta evi-
dentemente la constatazione di realtà non così dissimili sul piano feno-
menologico qualora la società nasca da contratto e sia comunque pluri-
personale: in entrambi i casi si è in presenza di fenomeni collettivi che 
necessitano della disciplina di attività, quali sono sia l’impresa sia il  
godimento, anche in vista di un risultato che può essere giuridica-
mente imputabile al gruppo unitariamente considerato3. Tuttavia la 
comunione non postula affatto come l’impresa societaria l’esercizio in 
comune nel senso di svolgimento dell’attività in comune4. 

2 Così, sottolineando la rilevanza sistematica della norma, come «di confine» del sistema in-
novato dal codice del ’42 SPADA, Note sull’argomentazione giuridica in tema di impresa, in 
Giust. civ., 1980, II, 2277, ID., Diritto commerciale, I, Parte generale, Padova, 2004, 88 e 
MARASÀ, Le società, Milano, 2000, 91, seguiti da MARTUCCI, sub art. 2248, in Codice commen-
tato delle società, a cura di Abriani, Stella Richter, Artt. 2247-2483, Torino, 2010, 28 ss. 

3 Sull’attività anch’essa a base della comunione, come strumentale al godimento degli stessi 
cfr. FERRI, op. cit., 31 ss. (pur evidenziando che nella società il prius è l’attività mentre nella 
comunione il prius è il bene) e correttamente in giurisprudenza, «nel senso che si ha comunione 
quando l’attività dei comproprietari si esaurisca nel godimento dei beni, cioè sia svolta in fun-
zione di questi, mentre si configura la società se lo scopo lucrativo sia perseguito attraverso 
un’attività imprenditrice, che si sostituisca o si affianchi al mero godimento, ed in funzione del-
la quale vengano adoperati in tutto o in parte i beni comuni, che vanno perciò a costituire il 
fondo comune dell’organismo sociale», Cass., 10.8.1979, n. 4644, in Giur. comm., 1981, II, 71; 
Cass., 6.2.2009, n. 3028, in Giur. comm., 2010, 4, II, 649, con nota di D'Attorre; Cass., 1.4.2004, 
n. 6361, in Giust. civ. Mass., 2004, 4; Cass., 7.8.1982, n. 4446, in Giust. civ. Mass., 1982, 8; 
Cass., 6.8.1979, n. 4558, in Giust. civ. Mass., 1979, 8; A. Genova, 9.6.1994, in Soc., 1995, 793;  
T. Milano, 19.2.1998, in Giur. it., 1998, 1885. 

4 Sul punto v. l’opinione consolidata in giurisprudenza per cui «l’elemento discriminante tra 
comunione a scopo di godimento e società è costituito dallo scopo lucrativo perseguito tramite 
una attività imprenditoriale che si sostituisce al mero godimento ed in funzione della quale 
vengono utilizzati beni comuni, e che (con più specifico riferimento alla fattispecie) nel caso di 
comunione d’azienda, ove il godimento di essa si realizzi mediante il diretto sfruttamento della 
medesima da parte dei partecipanti alla comunione, è configurabile l’esercizio di una impresa 
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Tradizionalmente invero gli elementi differenziali tra le due fattispe-
cie sono individuati con riferimento alla funzione ed all’oggetto (nella 
comunione è il bene comune, nella società l’impresa)5, al fine cui è 
preordinata l’attività (nella comunione il fine è dato dal godimento, nel-
la società dallo scopo di lucro, consortile, mutualistico)6, al profilo pa-
trimoniale (sui beni in comunione i comproprietari esercitano, ciascuno 
in modo autonomo rispetto agli altri, il proprio diritto, nel rispetto dei 
limiti imposti da quello altrui7, potendo richiedere in ogni momento la 
divisione dei beni comuni, mentre i beni appartenenti ad una società 
sono soggetti ad uno specifico vincolo di destinazione)8, alla struttura 
negoziale ed ai suoi effetti (la comunione è una situazione giuridica di 
contitolarità, la società è un contratto associativo che postula l’esercizio 
in comune e pertanto dà luogo ad entificazione)9. 

Seguendo questa impostazione dogmatica, ed alla luce delle finalità 
del legislatore, tradizionalmente si ritiene che la società non possa avere 
per oggetto sociale il mero godimento, pena la nullità dell’atto costituti-
vo10 o la simulazione del contratto di società11, e il fenomeno sarebbe  

collettiva (nelle forme della società regolare oppure irregolare o di fatto), non ostandovi l’art. 
2248 c.c., che assoggetta alle norme degli artt. 1100 ss. c.c., la comunione costituita o mantenu-
ta al solo scopo di godimento»: così Cass., 6.2.2009, n. 3028, in Giur. comm., 2010, 4, II, 649 ss., 
con nota di: D’Attorre. In senso conforme già Cass., 20.2.1984, n. 1251; Cass., 10.11.1992, n. 
12087, in Giust. civ. Mass., 1992, 11; Cass., 27.11.1999, n. 13291, in Dir. e prat. soc., 2000, 4, 
94. Sul tema, in dottrina, v., inter alia, PESCATORE, Attività e comunione nelle strutture socie-
tarie, Milano, 1974, 114. 

5 FERRI, op loc. cit. 
6 V. gli orientamenti citati in nt. 2. 
7 Sul punto v., per tutti, BUONOCORE, Le società-Disposizioni generali, in Comm. Schlesin-

ger, Milano, 2000, 259. 
8 A. Torino, 22.9.2009, in Soc., 2010, 416. 
9 SPADA, La tipicità delle società, Padova, 1974, 201. 
10 In giurisprudenza Cass., 6.4.1982, n. 2104, in Giust. civ., 1983, I, 3050; T. Udine, 

8.1.1999, in Dir. fall., 1999, II, 1247; T. Milano, 3.7.1997, in Giur. comm., 1998, II, 625, con nota 
di Gatti; T. Milano, 21.4.1997, in Giur. comm., 1998, II, 625, con nota di Gatti. Ma è significati-
vo delle difficoltà di inquadramento dogmatico delle differenze, nascenti dai casi concreti, 
l’orientamento che ritiene compatibile il godimento collettivo di beni in società: Cass., 
10.8.1979, n. 4644, in Giur. comm., 1981, II, 71; A. Trieste, 23.12.1999, in Soc., 2000, 1105; T. 
Milano, 19.2.1998, in Giur. it., 1998, 1885; T. Milano, 4.11.1993, in Giur. comm., 1994, II, 866, 
con nota di Rozzi; T. Roma, 30.4.1981, in Dir. fall., 1982, II, 158. 

11 Cass., 1.12.1987, n. 8939, in Giust. civ., 1989, I, 1200; T. Catania, 3.5.2005, in Banca bor-
sa, 2006, 5, II, 653, con nota di Macrì; T. Catania, 19.4.1999, in Soc., 1999, 1225, con nota di 
Leocata. 
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riconducibile, laddove ammissibile per facta concludentia, al fenomeno 
associativo (associazione non riconosciuta) o alla comproprietà12.  

Anche se non è mancata autorevole dottrina per la quale, muovendo 
dalla considerazione della neutralità dello strumento societario, la socie-
tà sarebbe valida pure in difetto di previsione statutaria dello scopo  
di lucro13; ne sarebbe conferma la norma dell’art. 2332 c.c. che non  
annovera la mancanza della causa fra le cause di nullità della società 
per azioni14. 

L’espressione mero godimento può a nostro avviso essere interpreta-
ta al fine di escludere dall’ambito di applicazione della norma quelle si-
tuazioni di contitolarità che non si risolvono (non possono risolversi) in 
un semplice godimento come situazione “statica” di contemplazione ed 
“estrazione dei frutti” del bene15. Facciamo in primis riferimento alla 
comunione di beni produttivi o meglio di azienda (per esempio data dal-
la c.d. comunione incidentale a seguito di successione ereditaria). Tale 
fattispecie, pur formalmente riconducibile alla comunione di godimento, 
non lo è necessariamente nel senso sopradetto. 

Sul punto non può non rilevare una distinzione tra comunione di 
azienda gestita direttamente dai comproprietari e comunione di azienda 
la cui impresa non sia oggetto di esercizio diretto da parte dei compro-
prietari (tutti). Nel primo caso, per il concetto di going concern, se 
l’azienda è funzionante e viene gestita da tutti i comproprietari, la co-
munione altro non è che una società (di fatto). Invero, tertium genus 
non datur tra comunione di beni, che può avere per oggetto solo il godi-
mento dei beni, ed esercizio in comune d’impresa, che, essendo l’impresa 

12 FERRI, op. cit., 23 ss. 
13 Per converso, tuttavia, non potrebbe in ogni caso configurarsi un’ipotesi di comunione 

laddove sia esercitata un’attività imprenditoriale chiaramente finalizzata alla divisione di utili: 
in tal senso Cass., 27.1.1975, n. 325, in Vita notarile, 1975, 501 ss. 

14 SANTINI, Tramonto dello scopo lucrativo nelle società di capitali, in Riv. dir. comm., 1973, 
151 ss. 

15 Sul punto v. CONTARINI, sub  art. 2248 c.c., in Comm. Maffei Alberti, Padova, 2011, 15, 
che osserva: «nella comunione prevale l’elemento statico e nella società quello dinamico, nel 
senso che i beni comuni sono nella prima oggetto di godimento secondo la destinazione loro 
propria, mentre nella seconda sono lo strumento per il compimento di un’attività ulteriore, i cui 
utili saranno poi ripartiti tra le parti». In senso conforme, in giurisprudenza, cfr., ex multis, 
Cass., 6.2.2009, n. 3028, in Giur. comm., 2010, 4, II, 649 ss., con nota di D’Attorre; Cass., 
1.4.2004, n. 6361, in Giust. civ. mass., 2004, 4. 
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estranea allo schema tradizionale del diritto di proprietà, dà luogo  
necessariamente a una società di fatto ed è quindi soggetta alla disciplina 
societaria16. 

Nel caso di comunione di azienda ove non vi sia diretto esercizio  
comune di impresa, pur in presenza di una (mera) contitolarità del-
l’azienda, non siamo di fronte ad una società restando i comproprietari 
negli schemi (individuali) della comproprietà17. E ciò anche nel caso in 
cui uno solo dei comproprietari assuma la gestione imprenditoriale; nel 
qual caso gli altri manterranno una mera comproprietà sull’azienda18. 

3. (Segue). Evidenza della diversità tipologica nella trasformazione 
eterogenea e nel mero passaggio (incidentale) da una fattispecie ad 
un’altra. Le c.d. società di comodo. La legislazione fiscale. Società di 
godimento in forma di società semplice. Ammissibilità 

La diversità tipologica tra società e comunione di azienda è resa 
evidente nella vicenda trasformativa (vera e propria trasformazione) 
in società di capitali19 e viceversa, con trasformazione comunque 
eterogenea (artt. 2500 septies e 2500 octies c.c.), denotandone la  

16 FERRARA, CORSI, Imprenditori. e società, Milano, 2009, 217; GALGANO, Società (dir. 
priv.), in Enc. Dir., XLII, Milano, 1990, 880, e diffusamente TANZI, Godimento del bene produt-
tivo e impresa, Milano, 1998, 110 ss., 191 ss.; in giurisprudenza cfr. Cass., 6.2.2009, n. 3028, 
cit.; Cass., 27.11.1999, n. 13291, cit.; Cass., 4.6.1997, n. 4986, in Giust. civ. Mass., 1997, 917; 
Cass., 21.1.1984, n. 1251. Contra, per la configurabilità di una comunione d’impresa laddove la 
preordinazione del bene all’esercizio dell’impresa risulti da una espressa manifestazione di vo-
lontà dei suoi comproprietari BRANCA, Comunione, in Comm. Scialoja-Branca, artt. 1100-1139, 
Bologna-Roma, 1982, 24 ss. 

17 SPADA, La tipicità, cit., 210; TANZI, op. loc. cit. 
18 Cass., 4.6.1997, n. 4986, in Giust. civ. Mass., 1997, 917. 
19 Secondo la casistica che emerge dall’analisi della giurisprudenza, l’ipotesi più frequente 

di trasformazione da comunione in società di capitali si verifica nel caso di successione di più 
eredi all’imprenditore individuale laddove i primi decidano di continuare l’attività d’impresa 
del defunto: tra i precedenti più significativi v. Cass., 14.4.1997, n. 3195, in Giust. civ. mass., 
1997, 575, la cui massima (pubblicata in www.iusexplorer.it) statuisce: «A seguito del ricadere 
in comunione ereditaria delle componenti mobiliari ed immobiliari di un complesso aziendale, 
la decisione di mantenere la precedente destinazione dei beni e di conservare in vita l’impresa, 
presa dai coeredi nell’ambito della divisione degli altri cespiti, è idonea a porre i coeredi mede-
simi nella qualità di contitolari di tale impresa, con assunzione dei rischi, ancorché le attività 
gestionali siano delegate ad un terzo, e, quindi, nel concorso degli altri requisiti, vale ad inte-
grare costituzione di società, pure ai fini dell’assoggettamento del relativo contratto ad imposta 
proporzionale di registro». 

© Wolters Kluwer 94 

 
 



Daniele U. Santosuosso Art. 2248 

diversa caratura in termini organizzativi in ipotesi di società di  
fatto, ed anche teleologici nel caso mera con titolarità. 

Diverse dalla trasformazione son evidentemente le ipotesi di mero 
passaggio (incidentale) da comunione a società, come tipicamente nel 
caso di successione di più eredi ad un imprenditore individuale, dove 
gli eredi continuino l’attività imprenditoriale20, ovvero attraverso il 
comportamento assunto in concreto dai comproprietari con lo svolgi-
mento, di fatto, di attività di impresa e l’utilizzazione dei beni comu-
ni21, costituendo per tal via una società di fatto22; e viceversa da società 
a comunione: così, quando è cessata l’attività sociale ma i beni non so-
no stati divisi23, a volte per mantenere i benefici legati alla struttura 
societaria. 

In tale ultimo caso si parla anche di “società di comodo”, ma trattasi 
di comunioni di mero godimento di beni (il caso tipico è per gli immobili) 
formalmente conferiti con il fine di sottrarli al fisco o a i creditori e dove 
non si ha lo svolgimento di un’attività economica ma, di fatto, un mero 
godimento dei beni medesimi che, quindi, non costituiscono lo strumen-
to di un’attività d’impresa24. È stato osservato che in tale fattispecie è 

20 Cass., 27.11.1999, n. 13291, cit.; Cass., 11.4.1975, n. 1366. Per la speciale disciplina pre-
vista dalla l. n. 362/1991 e ss.mm. in tema di esercizio della farmacia da parte degli eredi del 
farmacista, si v., per tutti, NICOLOSO, La società per l’esercizio di farmacia privata: aspetti civi-
listici, in Ragiufarm, 1994, 106. 

21 Cass., 10.11.1992, n. 12087, cit. 
22 T. Napoli, 10.6.2009, in Soc., 2010, 675. 
23 V. AMATUCCI, Società e comunione, Napoli, 1971, 44. 
24 Secondo l’opinione della prevalente dottrina sarebbe illegittimo l’esercizio dell’attività che 

si esaurisca nella mera locazione degli immobili conferiti dai soci, in assenza di servizi accesso-
ri: in tal senso v. JAEGER, DENOZZA, TOFFOLETTO, Appunti di diritto commerciale. Impresa e 
società, Milano, 2010, 102 ss.; VACIRCA, I rapporti tra società e comunione e le questioni con-
nesse all’ammissibilità delle figure della comunione d’azienda e della comunione d’impresa; la 
società di fatto e la natura dei conferimenti in essa effettuati, la società irregolare e la società di 
mero godimento, in Riv. notariato, 2009, 1236. Contra BARALIS, Una “nuova” società semplice: 
la società immobiliare di mero godimento e la società semplice di mero godimento in genere, 
Studio CNN n. 4256/2003, che considererebbe invece legittimo l’esercizio di attività finalizzate 
al mero godimento di beni a condizione che ciò risulti dalla specifica volontà espressa dalle par-
ti. In giurisprudenza v. T. Roma, 30.4.1981, in Dir. fall., 1982, 158 ss., la cui massima (pubbli-
cata in www.iusexplorer.it) statuisce: «Ai sensi dell’art. 2247 c.c., che delinea il concetto di so-
cietà, è coessenziale alla società l’esercizio di un’attività economica e non necessariamente di 
un’attività commerciale. Lo schema societario è dunque idoneo a rivestire qualsiasi conferimen-
to di beni per l’esercizio di attività non commerciali, dirette a ricavare maggiori utili da una più 
razionale gestione dei beni comuni, mediante la creazione di un’apposita organizzazione. In 
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ravvisabile un contratto indiretto volto ad eludere l’applicazione di  
norme imperative e quindi nullo25 o simulato26, o ancora la società potrà 
essere dichiarata nulla per illiceità o contrarietà all’ordine pubblico 
dell’oggetto sociale, oppure accertata giudizialmente come una comu-
nione27. 

Va ricordato infine che di fronte al fenomeno delle società di comodo, 
e precisamente per le società aventi per oggetto esclusivo o principale la 
gestione di beni immobili, beni mobili registrati non utilizzati come beni 
strumentali e quote di partecipazione in società non strumentali, la  
disciplina fiscale, oltre a prescrivere una tassa ad hoc28, ne ha favorito la 
trasformazione in società semplici29. 

Tale normativa sin dalla sua apparizione è apparsa eccezionale30, in 
deroga all’art. 2248 c.c., e ha dato luogo a diverse interpretazioni sulla 
classificazione delle società trasformate: per alcuni fattispecie speciali  
di comunioni di godimento in veste societaria31; per altro orientamento 
società semplici che possono avere per oggetto esclusivo o principale la 

quest’ultima ipotesi deve ricomprendersi il caso della società immobiliare che svolga mera atti-
vità di gestione di immobili». V. anche Cass., 6.4.1982, n. 2104, in Dir. fall., 1982, 1004 ss., la 
cui massima (pubblicata in www.iusexplorer.it) recita: «Non è sufficiente che una società si co-
stituisca in una forma diversa dalla società semplice perché assuma la figura di imprenditore 
commerciale, essendo a tal fine necessario che l’oggetto sociale consista in una delle attività 
economiche che caratterizzano l’impresa, secondo i requisiti stabiliti dagli artt. 2082 e 2195 c.c., 
e ciò anche indipendentemente dal concreto ed effettivo esercizio di quell’attività; ben può aver-
si, invece, società senza impresa, allorché l’oggetto del contratto sociale si limiti ad una comu-
nione di godimento o, comunque, non configuri un’attività economica di carattere imprendito-
riale». Per una più puntuale ricostruzione degli orientamenti dottrinari e giurisprudenziali sul 
punto si rinvia a CONTARINI, op. cit., 16 ss. 

25 GALGANO, Diritto commerciale. Le società, Bologna, 2006, 8 ss. 
26 Cass., 1.12.1987, n. 8939. 
27 ZANELLI, Stipulazione e vicende del contratto di società, in Tratt. Galgano, Torino, 2002, 

13. 
28 Art. 30, l. 23.12.1994, n. 724 come modificato dall’art. 3, 37° co. ss., l. 23.12.1996, n. 662; 

art. 35, 15° co., d.l. 4.7.2006, n. 223 conv. dalla l. 4.8.2006, n. 248; art. 1, 109° co., l. 27.12.2006, 
n. 296; art. 1, 128° co., l. 24.12.2007, n. 244. 

29 Art. 29, l. 27.12.1997, n. 449; art. 13, l. 18.2.1999, n. 28; art. 3, l. 28.12.2001, n. 448; art. 
2, l. 24.12.2001, n. 282; art. 1, 111° co. ss., l. 27.12.2006, n. 296; art. 1, 129° co., l. 24.12.2007, n. 
244. 

30 T. Udine, 8.1.1999; A. Trieste, decr. 23.12.1999, in Soc., 2000, 1105; T. Ancona, 26.5.2000, 
in Soc.,  2001, 82, con nota di Bastianelli. 

31 MENTI, Società semplice di gestione dei beni sociali?, in Giur. comm. 2000, II, 730 ss. 
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gestione di beni immobili32, per altro ancora un tertium genus, ferma la 
struttura societaria33. Ma non è chi non veda una (importante sul piano 
sistematico) inversione di tendenza, volta al riconoscimento in generale 
della compatibilità tra strumento societario e comunione di beni, e che 
svuoterebbe di significato l’art. 2248 c.c.34. 

A noi pare che, di fronte ad una norma codicistica come quella 
dell’art. 2248 c.c. alla luce della interpretazione che se ne è voluta forni-
re nel presente commento, sia a livello testuale che razionale e sistema-
tico, la normativa fiscale de qua, che ha finalità tipicamente antielusive, 
abbia natura speciale e, per quanto riguarda la minimum tax, resti ov-
viamente confinata settorialmente al diritto tributario, ed in ordine alla 
trasformazione abbia un significativo valore sistematico nel senso di de-
rogare all’art. 2248 c.c. nel limitato caso in cui, nelle ipotesi di società di 
comodo come dalla legge delineate, si utilizzi esclusivamente la società 
semplice, che si conferma modello societario per attività non riconduci-
bili all’impresa (v. le società di professionisti, nel commento all’art. 2247 
c.c. di questo Commentario). 

Tale conclusione non può non aprire la strada alla possibilità di costi-
tuire ab origine una società semplice con il predetto oggetto. Che si sia 
di fronte ad una società semplice con attività di mero godimento o ad una 
comunione con veste societaria diventa questione quasi nominalistica: 
analogamente ad altri fenomeni societari (come le società consortili) il 
problema principe (che in questa sede si affida all’interprete) sarà quello 
della disciplina applicabile. A noi pare possibile formulare questa ipotesi 
di lavoro, ossia che si applichi per default il diritto societario (in primis 
a tutte le vicende organizzative), salvo che esso non sovvenga per quei 
rapporti sostanziali che attengano alla posizione (individuale) del socio-
comunista in relazione con i beni in comune: in tal caso potrebbero appli-
carsi le norme della comunione sempre in quanto compatibili con le tute-
le legate all’entificazione ed all’interesse sociale (in questa prospettiva, 
come ipotesi di lavoro, si potrebbe per esempio applicare l’art. 1102, 1° 
co., seconda parte, c.c. sulla possibilità di modificare a proprie spese la 

32 A. Trieste, decr. 23.12.1999, cit. 
33 T. Padova, decr. 18.4.1998, in Giur. comm., 2000, II, 720. 
34 MARTUCCI, op. cit., 30; T. Milano, 10.12.2004, in Dir. e prat. soc., 2005, 14/15, 82. 
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cosa comune per il suo migliore godimento – su questo l’art. 2256 c.c.  
tace –, o l’art. 1111, 2° co. c.c., sul patto di permanenza in comunione). 

Art. 2249 – Tipi di società 

[1] Le società che hanno per oggetto l’esercizio di una attività commer-
ciale devono costituirsi secondo uno dei tipi regolati nei capi III e seguen-
ti di questo titolo. 
[2] Le società che hanno per oggetto l’esercizio di una attività diversa 
sono regolate dalle disposizioni sulla società semplice, a meno che i soci 
abbiano voluto costituire la società secondo uno degli altri tipi regolati 
nei capi III e seguenti di questo titolo. 
[3] Sono salve le disposizioni riguardanti le società cooperative e quelle 
delle leggi speciali che per l’esercizio di particolari categorie di imprese 
prescrivono la costituzione della società secondo un determinato tipo. 
____________ 
commento di Paolo Spada* 

Sommario: 1. La “tipicità delle società” quarant’anni dopo. - 2. Usi giurisprudenziali dell’art. 
2249 c.c.: postulata l’illegalità della società atipica, il rimedio consiste nella nullità della 
clausola statutaria atipica o dell’atto che la introduce. - 3. (Segue). Il caso a sé del contrat-
to preliminare di società che non “sceglie” il tipo. - 4. (Segue). Usi impropri. - 5. Inutilità di 
un monumento dogmatico.  

1. La “tipicità delle società” quarant’anni dopo 

Quasi quarant’anni or sono la lettura corrente dell’art. 2249 c.c. venne 
sottoposta ad un riesame all’esito del quale si propose di ricavare 
dall’enunciato un valore normativo ben diverso da quello unanimemente 
fino ad allora aggiudicatogli1.  

Corrente era il convincimento che l’art. 2249 c.c. disponesse:  
a) che i tipi di società lucrativa costituiscono un numero chiuso; 
b) che, pertanto, ai fondatori è interdetto costituire una società lucra-

tiva di tipo diverso da quelli predisposti dal codice civile;  

* Questo commento è dedicato al collega Mario Libertini. 
1 SPADA P., La “tipicità” delle società, Padova, 1974. 
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